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| avrebbe potuto entrare con lui al ministero, 
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K LE LEGGI. AMMINISTRATIVE 

“TOM ricorddano.(come, un ‘anno fa il si; 
gnor Minghetti; ministro altora dello interno, 
presentasse alla'Camera ‘una serie di leggi 
per l'ordinamento amministrativo del regno. 
In quel tempo prevaleva universalmente la 
opinione the ‘le leggi fatte nel 1859 du- 
raùte il periodo dei pieni poteri, e quando 
il regno: avea per termini il Mincio ‘04 il 
Po,"non' potessero applicarsi definitivamente 
a tutta ‘l’Italia. Quindi comvenisse, colla 
scorta di un concetto: unico, togliere dalle 
varie legislazioni italiane ciò che ‘vi fosse 
di, meglio, correggendole e perfezionandole 
eziandio col raffronto di quanto operarono 
in 'simiglianti materie le nazioni più civili. 
A ciò intese ‘il ministro Minghetti, e il con- 
celto a cui s'informarono le sue leggi fu 
ijuéllo ‘di:dare ila massima libertà ai comuni, 
alle provincie, ai consorzi, agli istituti di 
ogni genere, © discentrare l'amministrazione 
quanto era possibile mantenendo fortemente 
Punità politica del' regno. 

Queste leggi furono discusse lungamente 
negli. uflicii,, poi da. una. numerosissima 
Commissione; ma non poterono’ venire in 
discussione alla Camera per due ragioni. 
La prima fu il disegno così detto regionale, 
cioè del consorzio e dell'aggruppamento di 
più province intorno ad alcuni subcentri. 
» nostri lettori non avranno, dimenticato, 
come noi ci fossimo dichiarati ‘avversi a 
questo disegno parendoci che fossero piùi 
pericoli che i vantaggi di tale combina- 
zione. Però non possiamo disconoscere e lo 
dicovamo anche allora chè ‘il ‘sistema am- 
ministrativo del comm. Minghetti non era 


Uke Ade 


_ ‘essenzialmente. collegato. ‘alla : formazione 


delle regioni, e, rimosso ‘questo punto, po- 
tova acceltarsi nel rimanente., 

Egli stesso lo aveva francamente dichia- 
rato nella sua relazione 6 appariva “mani- 
festo: dall'insieme . delle .leggi. Nondimeno 
la questione delle ‘regioni fu inalberata 
come bandiera ‘di opposizione. Il terzo par- 
tito ed alcuni amici del barone: Ricasoli, i 
quali speravano che l'onorevole Rattazzi 


unirono i loro sforzi. per. oppugnare . acca- 
nilamenite ‘il nuovo ‘schema amministrativo. 
Il risultato fu di dare'all'obbietto' déll rè- 
gioni maggior risalto che naturalmente non 
nò ‘avesse ed ‘in’ tal' ‘guisa intralciare  l'e- 
same dello altre ‘Jeggi. Il ministro dell'in- 
érno si ritirò dal gabinetto. 

L'altra ragione per la quale futto jl di- 
segno del: comm, Minghetti sull’erdinamento 
amministrativo, non potò venire in atto si at- 
{ehe all indole det governo parlamentare, 
dal quale difficilmente escono codici o serie 
di leggi»complesso 0 collegate fra di loro, 
I Parlamenti sono più alti ad emendare, 
migliorare, ritoccare, di quello chè a creare 
di. pianta. N'è testimonio. l'Inghilterra, dove 
ad ogni necessità pubblica che si manifesti, 
i poteri dello stato, provyedono con leggi 
speciali, senza troppo guardare pel sottile 
$6 ‘codeste leggi si connetfano strettamente 
colle precedenti, e .lulte si colleghino ad 


> an‘soloved unico concetto. 


Noi stessi ‘né abbiamo ‘avuto una prova 
nell'antico Parlamento subalpino dove vari 


‘ progetti di: leggò comunale e provinciale ' 


furono proposti dal governo nel 1850, nel 
1854, nol 1855, nel 1857, e non poterono 


| mai giungere allo stadio della pubblica di- 


scussione helle Camere. | © ©‘ i 
Il barone Ricasoli succedendo al com- 
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mendatore Minghelti nel portafoglio dell’iù- 
terno ,, prese una via al tutto diversa da 
quella del suo predecessore. Egli ,. per le 
stesse ragioni da noi svolte, abbandonò! il 
pensiero' di darè'‘al ‘regnò ‘leggi nuove @ 
fatte ‘dal Parlamento, ma accettò invece 
quelle, del 1859, come tali da doyersi ap- 
blicare a. tutta Italia, 

Fusingòlare il vedere che l'uomo,il quale 
reggendo la Toscana non solo aveva rifiu- 
fato ricisamente quelle leggi amministrative, 
ma sul principio del 1860, ne aveva pub- 
blicato delle nuove tutte. diverse per _appa- 
recchiare, diceva egli, materia al Parlamento 
nazionale che dovrà stabilire leggi comuni 
a tulle le provincie del reyno unito, fa sin- 
golare che egli medesimo, comprendendo 
le difficoltà che. nel Parlamento. incontre- 
rebbe la discussione d’un intero «sistema 
amministrativo , divenisse lo strumento più 
efficace perchè lo leggi sarde dei pieni 
poteri diventassero comuni a -tutta l’Ifalia, 
Solo in un punto egli credette di proporvi 
una modificazione, e ciò in quanto riguarda 
le attribuzioni della provincia. 'L' idea del 
sig. Minghetti di dare all’ amministrazione 
provinciale molti poteri e. molta libertà, era 
troppo conforme all’indole e, alle. tradizioni 
italiano ed aveva troppo favore nel Parla- 
mento o nel paese perchè il barone Rica- 
soli non ne tenesse conto. Proponendo a- 
dunque di estendere a tutto il regno la 
legge comunale e provinciale del 23 otto- 
bre 1859, egli propose eziandio di ricosti- 
tuire il bilancio stradale delle provincie, ag- 
giungendovi _l’ istruzione secondaria; ma 
tolse in pari tempo a'la, deputazione pro- 
vinciale ogni diritto di tutela {sui comuni 
revocandola al governo. Quanto alla legge 
della pubblica sicurezza. e. a quella. delle 
opere: pie; egli acceltò senza modificazione 
alcuna quelle del 13 e 20 novembre 1859 
e.propose la estensione. di esse a' fulto il 
regno, senza pur una disposizione transito- 
ria che ne facilifasse il trapasso. 

Tali proposte erano fatte dal barone Ri- 
casoli alla fine: di dicembre 1861, Gli uf- 
fizîi esaminarono alacramente la materia; 
furono nominate le Commissioni, fatte dili- 
gentemente le relazioni e presentate alla 
Camera. Sicchè non rimane più che a di- 

uterle. Noi abbiamo sott'occhio questi la- 
vori e crediamo opportuno: esporne i punti 
principali, in alcuni articoli successivi,Quindi 
apparirà. manifesto come le. Commissioni 
della ‘Camera abbiano preso una via media 
fra quella del comm. Minghetti 6 quella 
del barone Ricasoli: abbiano ‘cioè accet- 
tato. per base le leggi sarde del 1859, ma 
introducendovi sin da ora molte e sostan- 
ziali modificazioni, e preparandone altre 
nell’avvenire. : 
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LE CHIESE DEI GRECI ORTODOSSI 
Una quistione, venne promossa dai greci or- 
todossi ‘residenti nell'Italia meridionale per la 
rivendicazione di tre chiese che sostengono es- 


borbonico e che. ancora esistono. in Napoli, 
Barletta è Messina, 

In questa controversia vi sono due cose a 
; consideri rsi s vate a dire, la attendibilità 
giuridica della proposta rivendicazione e la 
| osservanza del‘gran ‘principio della libertà re- 
ligiosa senza della quale sarebbe una pueri- 
lith il: vantarsi di qualunque.altra libertà, 

ln quanto al lato giuridico sarebbe vano il 
voler discuterlo nelle colonne di un giornale, 
quando sono î magistrali ‘ed’ i-tribundli ché 
devono decidere. Per il lato politico noi siamo 
certi che le istanza ‘dei greci ortodossi trove+ 
ranno appoggio in qualanque ‘organo dell’o- 
“ pinione kperale, che è quanto dire in prese 
sochè tutta la stampa italiana, E di più as- 


Aprile 


sere state loro tolte illegalmente dal governo | 


; seriamo che a nessuno sul‘iserio possa venire 
| il sospetto che qualsiasi governo italiano, pur- 
{ chè governi col consenso del Parlamento e 
della pubblica’ opinione, possa mai fare en- 
traré*una considerazione» d’intolleranza reli- 
giosa nel decidere una quistione dì contro- 
versa , proprietà. Hanno tempii ì protestanti; 
hanno-sinàgoghe gli ebrei, perchè non do- 
vrebbero. aver. chiese i greci ortodossi: perchè 
un (governo liberale dovrebbe, impedire ciò 
che -molti pontefici hanno, permesso? 

Non può esservi adunque quistione di libertà 
religiosa; può essere controversia giuridica del 
mio o del tuo e su di ciò vorremmo sperare 
che le autorità decideranno a tenore della più 
scrupolosa giustizia. 
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NOTIZIE DI NAPOLI 


Togliamo dalla Patria di Napoli del 1° cor- 
rente le seguenti notizie ‘sul brigantaggio : 


Riceviamo ulteriori notizie della Basilicata e della 
Capitanata, che garentiamo come ufficiali. 

Il giorno 20 nel territorio. di Rotondella. e La- 
gonegro fu incendiata una casa colonica da una 
masnada di 30 briganti. 

Il 25 una compagnia del 18° mista a guardia 
nazionale fucilò un contadino di. Viggianello, che 
gridando viva il Borbone, faceva fuoco sulla truppa. 

Bovino, 29. Ieri i briganti incendiarono la mas- 
seria conte di Nola a sei miglia da Ascoli. Vi Ja- 
sciarono bruciati un fanciullo e 50 bovi.'La truppa 
da Ascoli avanzava per circondatli. 

Candela, 29. La banda de' briganti di oltre 200 
individui fu incontrata da una parte della quarta 
compagnia del 33 bersaglieri. presso .}a (masseria 
Piscitelle. 1 briganti furono battuti alla baionetta, 
e furono inseguiti fino al S. Carlo. Giunse poi al- 
tra compagnia di bersaglieri per tagliar Ja ritirata 
a' briganti.al di Tà dell'Ofanto. La banda lasciò 15 
individui tra morti e feriti, tra" quali il famigerato 
Coppi, capo-banda. 1 bersaglieri ebbero due sol- 
dati feriti gravemente ed altri dne leggermente, 
oltre il sottotenente Richieri anche con lieve ferita. 

Notizie ultime, anche. del 29, riferiscono che i 
briganti tentavano in piccoli gruppi i passi dell’O- 
fanto. Quindici di essi incontrati da 8 bersaglieri 
che andavano per viveri, furono attaccati alla ba- 
ionetta, lasciando un cavallo ferito. Un brigante fu 
trasportato ferito da' suoi compagni ; altri’ feriti 
erano poscia stati veduti' fuggire vestiti da lavora- 
tori. Giungevano intanto’ gli squadroni di cavalle- 
ria, la sézione di. artiglieria e il capitano Selli. 
Questi rinforzi erano indispensabili. 

Ultime notizie della Basilicata assicurano di es- 
sersi veduti de' briganti nel bosco di Abetillo, 

Avellino, 80, Ieri tre briganti furono yeduti nel 
tenimento di Roccamonte, ove commisero qualche 
ruberia. Non è stato ancora atcertàto* se sono Ui- 
sertori o venuti da Roma. 

— Scrivono da Foggia al Nazionale di Napoli 
del 30'marzo che i monaci dell'ospedale idi:8.Gio- 
vanni di Dio prendono cura de’ soldati infermi 0 
feriti con quella carità operosa che il vangelo in- 
segna a’ suoi seguitatori. Il ministro della guerra 
con ‘nn suo ufficio ringraziò il reverendo priore, 
Giacinto Nigri, ed i frati delle tante cure da loro 
prodigate. Ed a noi piaco di dare una pubblica 
\eslimonianza di lode a monaci che ricordano quale 
sla la loro missione vera sulla terra, non impac- 
ciarsi di politica, ma soccorrere i miseri e-gli in- 
fermi, 


Ci scrivono da Lecce 28 marzo: 


Le sostrizioni ecclesiastiche contra îl pote:e tem- 
porale. del papa fino ad ora Si contano giunte a 
610, fra cui 82 canonici, 53 tra parroci ed altri 
titolari, 78 frati e 33 seminaristi. 

Da una parte si rifletta come fa inculcato con 
indirizzi appositi agl'incaricati di queste firme, che 
non si usasse veruna pressione, e che la dimostra 
zione riescisse spontanea ; dall’ altra come i cleri- 
cali e i retrogradi nello stesso tempo spacciavano 
le voci di scomunica e di sospensione a divinis a 
chi prestasse il suo nome. Al che s'aggiungano le 
circolari avverse degli ordinari, le spie, i minac- 
ciatori, e gli arcipreti declamanti dall'altare contro 
I l'atto e contro le persone: eppure le firmo sono 


giunte a seicento ‘dieci. Il. Cittadina Leccese ba | 


compiuta bell’opera pubblicando ‘tutti questi nomi. 

I vescovi.e i parroci però infieriscono qui mag- 
giormente. Non mi stanco di designarli all' atten- 
zione del governo, il quale, a ridurli al dovere, 
dovrebbe multarli nelle Joro rendite. L'arolvescovo! 
di Otranto, per esempio, si rifiutò di cantare nel 
dì delle feste reali il Yedeum, e vietò che altri il 
facesse nella sua chiesa. Un canonico, che qui è 
conòsciuto come uno di coloro che presertarono il 
voto di abolizione de:lo statuto -@ Ferdinando II, 
ha consigliato il vescovo di Lecce di chiudere, sic- 
come è giò chiuso. questo seminario, e forse per- 
chè alcuni di quelli alunni firmarono la petizione 
al papa. Alcune Figlio della Carità asseriscono’ es- 
sere morto Garibaldi fra ‘le loro braccia sotto le 
mura di Capua, scacciarono un loro cappellano per- 
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via dell'Ospedale, n 
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a aranta Poerio: 


chè .soltoscrittore del surrìferito ‘indirizzo, ve Jfra JR 


mura di;loro abitazione non «entra un ritratto. del 
re d’Italia. | RA 

A proposito di quesle suore aggiungerò come il 
delegato sig. Racheli avendo visitato l'educandato 
di Galatina, non ne rimase contento, è: peggio poi 
delle suore di Campi, le quali s'impinguano a spese 
del comune, e seminano le più strane ime con 
tro la unità nostra e le nostre istituzioni, ‘AM in- 
contro poî il detto delegatò:si loda ‘dei PP. ‘delle 
Scuole Pie che dirigono il collegio della medesima 
Galatina, t RE (O TOTI salt 

e 

UN MINISTRO IN DISPONIBILITÀ* 

Da alcuni giorni non si fparla in ‘tutto 
le conversazioni politiche che dei due .de- 
creli del 3 marzo, coi quali, secondo la 
Stampa, îl signor senatore. Poggi sarebbe 
stato nominato vice-presidento della Corta 
di cassazione di Firenze, collo stipendio di 
ministro in disponibilitàye sarebbe stato rivo- 
cato. il decreto del'1861/che ‘lo mominava 
consigliere di cassazione, per tulti gli e/- 
fettì di ragionezaandogli inoltre il titolo di 
ministro di stato, 

Que'decreti ci sono o mon ‘ci sono? 

La Monarchia nazionale rispondendo alla 
Gazzetta di Torino, la biasima di insinuare 
che l'on. sen. Poggi abbia aderito di far 
parte del ministero , patteggiando condi- 
zioni di personale vantaggio. Non è vero, ‘ 
soggiunge la Monarchia. 

Ma non è vero [che cosa? Non è verò 
che siano stati fatti que’ decreti. a vantag- 
gio del sig. Poggi, o non è vero soltanto 
che l'on. Poggi abbia aderito ‘di entrare 
nel gabinetto è di starvi per una ventina 
di giorni, palteggiando i. fayori ottenuti 
coi due decreti? e’ 

Nel primo caso conveniva sssolutamente 
smentire il fatto; nel secondo ‘trattavasi 
soltanto di un giudizio, e può ben la. Mo- 
narchia sostenere che il sig. Poggi non si è 
lasciato indurre da considerazioni di per 
sonale interesse ad entrare nel gabinetto, 
senza che la cosa cambi e la. gravità dei 
due decreti sia attenuata. 

Poichè il fatto non è stato smentito, ra- 
gione vuole, che si creda all’ esistenza dei 
due decreti, 

Como spiegarli e giustificarli? | 

L'on. senatore Poggi fu ministro in To- 
scana solto il barone Ricasoli.  Compiuta 
l'annessione o sciolto il ministero, corse 
voce a Firenze che il signor Poggi cre- 
desse di aver acquistato de'diritti a. prefe- 
renze ed a speciali riguardi e.meritaro il 
posto non sappiamo se di presidente 0 vice 
presidente della Corte di cassazione; ma il 
barone Ricasoli si sarebbe mostrate duretto 
anzi che no. Diventar presidente di cassa- 
zione perchè si è stato ministro; parevagli 
un'ingiustizia, non credendo ché Posser mi- 
nistro accordi dirilto a promozioni. Chi 

| aveva un impiego per lo addietro, cessando 

di esser ministro, lo riprende, e non deve 

| pretendere di passare: dinanzi‘ a’suoi col- 
| leghi. 

Così dicesi che la pensasse il sig. Rica- 
i soli. Ma l'on. Poggi vuolsi la. pensassy: al- 
pArimnonti e credesse che il posto di presi- 
| 


dente di cassazione valesse più di ‘tutti gli 
argomenti del barone Ricasoli. 

Il sig. sen. Poggi è stato più fortunato 
sotto il ministero Rattazzi, 

Noi che non abbiamo maî dubitato del- 
l'onestà sua, ammettiamo di. buon grado 
che le onorificenze (ed ì favori che ha ot- 
tenuli non siano conseguenza di un accordo 
fra lui-e l'on. presidente del Consiglio. Ma 
| chiunque vede che .il sospetto non è poi 
tanto maligno. Il commend. tattazzi deside- 
rava che nel suo gabinetto entrasse un te- 
scano, ‘ed il sig. Poggi si è mostrato bello 
e disposto a compiacere il sig.. Rattazzi, 
persuaso che il sig. Rattazzi dal canto sug 
' ni . Pi . 
compiacerebbg il sig. Poggi. 


civile, a fu stabi'ito che spiana i vato 
gl one di guardia nazion 
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Ev slesso gli dava ==" SHE 
Che il sig, Poggi, ‘valente “giureconsulto, 


sia nominato ministro di stato, sta bene :.é î È rppoa RE) 

un titolo; un’onorificanza ‘è nulla più;: si die. nazionali pre gli, 

che egli. sia fatto vice-presidénte della Corte sitatre È 

di cassazione senza averne copia ‘o:senza» |" di yalote, po crt e 

die sta dae anto it sillustrissima di ph se in codesta MAr 
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gni lo stipendio di minisiro in PA i reso meritevole del distintivo d'onore creato 

è cosa “issai ava, *vouinvue osta Di eten ta a 


sovracitato R. decreto, e di trà 
cda 


a dove LA 
nistri «cambianò ..fanto. frequentemente, si 
avesserad adcordar ‘lo stipendio della dispo: 
pibilftà, a tutti coloro che furono chiamati 
ne'consigli dellà corona, si accrescerebbe il 
bilancio. di «una. spesa. non indifferente ed 
al nobilissimo ‘ufficio di ministro ‘sì darebbe 
l'aspetto ‘di ‘in impiego, come qualunque 
altro ,; disconoscendo .il: suo. vero. caraltere. 

Noi rinunciamo alla.:speranza che "l’esi 
stenza de’duo decreti sia smentita; tia' de’ 
sideriamo che..ci-si-faccia-sapere-se la suc- 
cossiva nomina del, sig. Poggi a ministro 
non li ha resi nulli ed ineseguibili, 0 che 
almeno il governo ‘sia in' grado di “giu. 
stificarli è tranqui*lar coloro i quali temono, 
non senza Tagione, che esempi siffatti nuo- 
canoal prestigio «del potere ed al pubblico 
interesso. 


stati quei azioni siansi da esso csnipinia. 
‘ aPhl' ministro firm. Lenna 
—_—_—z— — — 
i NOTIZIE, DI ROMA, 
> (Corrispondenza pa dell’ OrrmosE):;. 
Ronia,:34. marzo.» 

Nellà' sera! del'‘28! i qeadirmi; del; papa ;pro« 
vatono un nuovo metodo: per reprimere ina 
dri che assalgono ‘i galantuomini ‘pervlei vie; 
Passaridò per la‘ pitzza di S;*Ighazio;. mentre 
tre 0 quattro "mariuoli: vdlevand vuotar le ta- 
sche di''un' momo) ‘dorsero: verso: ci medesimi, 
è visto che6si ‘dettero ‘a gambe, tirarono: Joro 
addosso due'colpi’ di pistola; unoide’qualì ferì 
ln fudrò al ‘piede ‘e gl'impedì di fuggire; Val. 
tro mancò poco che non uccidesse, una!donna 
che passava,a cui la palla sfiorò i capelli. 

Sono stati carcerati due chirurgi, uno del- 
l'ospedale di S. Giacomò, V'altro”della Conso- 
lazionè, presi nell’ora. jin. cui ; facevano la7vi- 
sita: agl'infermi;! nzi cerano in toga. rossa, e 
così come’ stayano, furono menati via: uno 
di essi sì .chiama, De Mauro, l’altro Ferri; e 
sapete pérchè'ison carcerati questi sed altri ? 
Perctiè dicono che* avessero amicizia e.cono- 
scenza con Venanzi, gli.amici del quale sono 
tutti in ‘pericolo, De Metode ha tolto ad imi- 
tare Tiberio, il quale dopo aver sagrificato 
Seiano, ministro più malvagio. del principe; 
fece,mettere le mani addosso agli amici. 

Non lia melto fu carcerato un tal De Angelis 
e tenuto per qualche settimana; ma finalmente 
tion avenido da: polizia » in che appuntarlo ,, lo 
liberò rélegaritolo: alla. Mxnziana, :suo,» paese 
riatio:l'aluro ieri è 'stito preso un’alirasvolta 
è dia Mutiziana ricondotto a 8! Michele» di 
Roma. 

Sono in 450 | di darvi un conto esatto dellè 
carcerazioni; pohtiche seguite in Roma 'nél 
mesedìi marzo che. oggi spira,: esse sono 6i, 
cicèrpiù»di duè aligiorno,,. A. questo, numero 
aggiungeterche 45 1saputo sche-la;polizia. Ji || 
cercava; sono! ritibciti a fuggire e ridursi a sal- 


i MEDAGLIE VAL VALORE CIVILE 


Paliblichièrio il. regio decretò 24 mafòò) 
collaetelazione (al Re; con !cui vien conferità 
]a medaglia alle dodici legioni. \della guardia 
nazionale, di: Napoli : 

Polazione di SM, in ‘udienza del n malizo P868, 

Sire, 

Le guardie, nazionali; deli Ialia nido 
resero altamente. benemerite della atria, Con, in- 
signi prove d'abnégazione e ‘di coraggio desse corl- 
corsero al: mantenimentd  dell’ordino pubblicò ih 
quelle provincie in un.mòdotantò! splendido! quanto 
efficace; ed,anche in mezzo ai, più agitati sgomrvol- 
gimenti, onde le scoruposte fazioni, dei nemici dell 
patria’ tentarono ‘di ‘far’ ‘riviterà litrevolabile pas 
sato,! desse non vénnibro mai mano! alta! tutela della 
quieto, e del'a libertà cittadina, | To 

La nazi ne ; deh dichiararsi grala a_cpRÌ nqbili 
col ‘civili, è così pag! esempi. È il rifarente. 
;titerpretanito per fernid gh aUPLUTI des'Tertti delta 
M. V., si rivolse ai rappresentariti dbi govétnovih 
quelle” provincie por,;conoscere. quali, fra quellé ci- 


iche, milizie, degne | vite di engomio e d onore, | Vamento fuori il territorio pomtificio, Per la 
Miret] tot almente u resero gilt cou Singo- | Città clié è Moma ‘così vuota d'abiitariti*che 
Jati riconipense. 4 7 | entro le. mura” pascolano Armetiti; niîî ‘pure the! 


. (Intanto constando già Isc netamiutniaol servizi 
resi, dai dodici battaglioni della. guardia nazionale 
di, Napoli, il cui zelo fu pari all’ altezza del cdm- 
pito suo, è dove l'ottine pubblico rimase! costante- 
mente ‘inéIterato!; Lil riferente ha Ponòre di sotto- 
porre alla firma di V,},M..un.decret6) pel quale; le 
bandiere di quei, dodici battaglioni | verranno; fre- 
giate della medaglia d'argento al valor civile, .ri- 
servandosi: di’ propotte i” prénti ‘dbviîti alle ‘inilizie 
delle altre provincie appena sieno,!trasmbas®® le 


icon talà. proporzioni ;in carcerazioni edl'esili, |' 
si giungerà, presto a, desolarla affatto, 
{]egiorno 28; festa; .di.S.. Sisto ILL papa sep- ‘ 
pellito: nelle: catacombe: di ;S.; Lorenzo fuori. le 
mura, vi furoriovinequella ‘basilica le quaranta 
ore, e però vi: trasse gran folla di» divoti the 
in quelli bella’ giornita ‘visitarono ‘il ‘cimitero 
nel'quale, sdn' già séi'ammi che si Javora, tem-i 
pietti, portici, smonumeriti, aricorà; “tion coll. 


chieste relazioni. . ; dotti a fine. 
+ Sire! Quel popolo generoso, chi la tirannide In quella; occasione ; fu sedato.. ghe il chio- 
pissalà fion Valse nè a piògare l'anfmo, nè à in-|l'stro è.mn quartiere. di. briganLi,sospilati ve ser- | 


fiacchite ‘lo. ‘spirito ‘vivace led atditog ha appreso 
‘una:wolia.di jpiù all'Europa come la perseveranza!le 
la fo succedano , all entusiasmo e ne assicu- 
rino le conqui»le., quando. si tratta di un'impresa 
dèterminata dal’ concorde ‘è costante ‘volere “della 
cosciohza ‘nationale }; e Ja M.. VO premiandone)la 


ovititdal superiore ‘de’ padri. Cappuccini,..che! | 
custodiseono it’ camposanto, 

Questa bisilità‘ fondata®da Costantino: im- | 
pèràtorè) momitmbuto' Siicro ‘e profino insieme, | 
divenuto albergo de’ Briganti” Essendb' nella 


SS ERETE 


grandi, ci si pone 


Si annonziano. degli 
legno intonacata e 


Rendite del pie 


Aria dla 


sun ; 
Viucarico SIR 


© di Senato. ron n oa af ie mer 


zioni gli articoli del presente progétto-di dègge 
2118 danaro sausnanì ve 


tia" è TR Fe O VERIINORANRE 
ile org 


é non_sarà cosìpt@* 
Enid descrizione; per ora mi contento diryi: 
40 IgdieSid attendi ei santi sono in pre 
pes pisana scudi cavati fuòri dai po- 

tulanti; _e se pure il e, di Roma mette 


suiti, essendo privilegiati, e per. essi la qano- 
nizzazione formale un luiss0) Bastarido 1l'S010' 
decreto” della Congregazione dei Riti! cofifer* 
tmafo da. $. Beatitadino; 0%; ©; È 


Mib 


omani sedu pubb 


MAIMIATE ONMOT 


ra 


ti] na 


_SRDUTA DEL d APRILE 


If ministère delicommerciofe lavori; acbblicà SITA Prbsidenizà Ticorid:).l dai i 
ha, pubblicato, un, libro ; ove, sono, registrati | La tornata si apre alle ore 1 11 colla Jettura 
tutti gli articoli mafidati a Londra per Ja pros» | del verbale. della seduta iiefà! aa 


sima espos ione.. La lunga prefazione che va 


izio. vato; ‘deli sunto dellb; petizioni, althmd:dellé 
innanzi, Vi'fa' Credete @he” ciò ‘sia tii'avventiv 


è Lapp id urgenza, 


mento singolare, un’operàaziolie © ‘tafta! politivà;| Si io ini nno ‘pre- 
una cotitinua: Jodelal governa dell'Angèlico, e ori Cir Motegi “eo Tala 
comincia così: Roma, città eminentemente, ponti» -. Genti lg Pi de i 4 Oqunol pe sn i 
ficia, Avendo ayuto 09 lemani questo librettuo, che og pani e ap 

ciaccio, direl: be il padre Curci, e letto quelle Pa- | (hesd‘Sulie leltatgd Luolq, i ha! bei puo 
role vi ho fatto‘unà postilla in margine di quelle | il MARFINEUÎI (relatore). !sìo mr bambiavpero l'o 


mbndamento presentato. dall’ 


Que Mi codaltri. 
Sono ita dl At MURAT EIN da 


parole, ‘la ‘quale’ dite:! finora! che!vi sono! i 
francesi. Non .vi potrei dire quanté, bugie!sfac» 
ciale .sono ivi, registrate, chè sarebbe. lungo. 


Vi.dirò questa sola; dice che. gli esponenti ra mistero. bolleonon wi Me "x 
mani, per usare ùn riguardo” verso il governo | ®«Eoto i driombialameotiz;i Inotselsigsl gine 
che si è incaricato perfino dell’assicuràzione Ian santità i 10 A 
degli ‘oggetti if viaggio, hannò valutato è lord Du alesso nie È 5 Li) ‘ 
lavori ila metidel:prezzo».Questa liùgia èstita Ù ita Da MALA CAI 
inventata, per. non sdireche il.gowerno;ayeva | faoîsent @ oa ia so, lan] i 
assicurato le; merci: per: la isola, metà del va- gua Da dite, 


0 dolap 
“e Perle Veleno che superano ì Ago i 
sì aggiungerà la tassà ‘di "GNA" dio, pra 
centesimi 15 per: pra svga cd na do 


grammi.}» ilgt FIATI 


lore, Quanto, a belle arti, sono spediti quadri 
la maggior parle di ‘genere “a ‘bambocerate 
come ‘d:devasi prima; le'scoiltute suno!poché, 
un po” (più':sono i musaici, le tavolè!di marmo 
od intarsi. Vi è un: fucile a revolver, tre.specio | 
di vino, di Jacobini, fre, specie, di granturco | 
delle paludi coltivate dagli Antonelli, molte 
coss' di mineralogia, Taaetone livoro ‘da 'orifò, 
rivite' sato0 6" paniillini, incisioni: ia ‘catmità;, 
diversi saggi.di archittetuta; Commissario pon. 
tificio perrl'esposizione è)il «professore Teagrani, | 


FIRE 3 METAL 


Men), Tn 


ì ic ont lista (Giuteppe, 
« Pal sip 1868 & «Alttto, il peo le 
deter corpreo ia questo non), Re gratato 


di una sopratassa dì cin qu one 
abile Tetterò ‘Sémplivi diretto ibid uti 
ialiviu gag ciù A 


Nestore, degli scultori, Ù Verna, colla ffax | a 4 + to (O del mi AS. alla FRE, me 
narsi tanto, per quest’ espo Zivne, sis 81.6 (| ‘ittimo a SI di dl Para no 
alfannato contro la nazionale di l'irenze "ha | (bordi dreiginmzt'Iob 6 0isioai0o dad sot 

| pregiudichtò. al'bdon' esitò aella inedesim, | | MINGHETTI, srltgd 808 pero Lava, 
lla una Oer ‘tidzione’ da | pate | prefoib ig gmendamento del A Aq fel d 
penoso sberle vio: mer PIET || idilmiminioce liv cme bi: <libeca la 
REA i goti la ifrancata, je PANI Miao piciata das pontabilità. 
AFFART DI PRUSSIA di velo! | al Si proclama 4 ann dl i l'ado Tasttta 


Scrivono da Befliro, ii thir20;i dj | DEPRETIS (ministro idei: lavori pubbliti) ini 


Havas î da il ministero;per i 
Il niinistero radéoppia d'attività ‘è d'energia' per! |, damenlo, ciao gal i da MORIN sfigata 
fur trionfare i suoi: partigiani nelle + ‘ prossime: velo- di’ biibti' 


Gioni. Essa, permettecche i: soltoprefetti, ed. .i, pre 
| sidenti di polizia interpretino la sua ultima ‘circo- 
'larò nel Senso” dell Feginto Manteliret! giàveho #bén 
convinto cheonon: de possibile alcuna transazione tra 
i lui e le Mr più moderate del, partito, progres- 


Paceorda ‘di più! pai ce el ib:govetao api il. 2 
gno oi i, chiedere SERE 
il” urti; hf Pit KO dileltie RI: 
« < Ala 5 del'progeuo’ della Comiaiissione si 
aggiunge! il vena adineax 0 Gesste ife 


| sista. Perciò si appoggia esclusivamente al parti(o! |-i1£ Anfino 
LAME Gissbrna Crosia: il riamépte a AUS ig bia 
u Noli Jassibtiamo sad mo dineiiere spettacolo. Men ‘antiche provin Rodi a 
tre..il governo, servendosi. di tutti.i.mezzi dei quali nelle Masche;© roll’ Hoebriaitl oitolfe up 
|'può disporre, si propone di ,esercitare Ja propria bd er ln di de fede la Commis issione rie 
[ ì n Meno 
linftuetza Sulle prossitne' dlezioni; ‘il’ pttito progrés "DELESARI pa Li Sed 


|nsista fa: poco sa: nientés+itaritor è sicuro: della) sie) 
toria. La rielezione .di tuti .colero che hann Rest) 

| lato in favore ‘della proposta Hagen — ecco Tà pa: 
tola' d’ordifi' è questa pitùta d'ordite sdràl'rigoro- 
samente. osservata. Per cil) paese y: la, famerti dei 


| 


li'‘eméh 
racceoniànda! I Baer. (della! Commi ven K 
senso 


VALERIO progop pe lg soon n pl è 


di ebrea a 10 de 
centio nèl ‘nuovo! alinea mp Rage Di onotini 


illuminata; edi operosa virtù;civile ecciterà sempre | yia Tiberlina, ove passano le masnade' dî'Fran- | deputati in realà non, è. slata sciolta, (MMNERVINI; dopo, jil.discorsa, lano falero, 
più ardente -in seno «alla nazioné.la sacra gara di |'cesto Porbone pen; dirigersi, al confine di, Su- |’‘Gij elettori liberali, che ora più che LN] chiede a p Pula per ita spa DI hl 04!) 
Sorti pro] gsiti e di fortissime gesta che ci condusse biaco, è, molto; comedo.. all'uopo, e, però non ' titiscono Ta maggioftinza' del ‘popolo ‘prussiano; deg si a i0 Dichiaro ni (nd pen 
fin qui’ fra una'‘serie' continua’ ‘di prodigi “6"di | doveva essere trascurato dai provveditori, del ‘faranno altro: che: confermara [agli uomiar del der ora “i nervini Rivrcin raga nere) 
trionfi. lita tasto: Î parso il mandato ché avevano lora eta Tn IMINERIZN: U:depu nina Val 
i VATMORIO EMANUELE.JI San eg fe; questa ‘Wolta'Sirannd! @letti degli 'uontifii (he gia priore 0: 00, leva i lider agli 
di Dio, e per. volontà, della Sabato ultimo, parti per. Francia la contessa . erano stati eliminati: dalle (aliime elezioni a cagiane |'à' dejrit di napò i TINA eli’dero 
Per grazia (i pe à nazione Goyon consorte del generale, e sì dice che | delle Joro opinioni democratiche troppo avanzate | rispondere. (OhL‘dht ridhiori li Va- 
RE D'ITALIA he si ‘érariò c@8i Stestb astentiti: per delicatezza |. prolunga) 'on. Va 
) mercoledì prossimo il marito Ja seguirà. 0‘che Sî ‘érati Dì i * br poni Ni again cer borbonico... 
1 goditi battaglioni della guardia ‘nazionale di n dal presentarsi, eome;.candidati. Cost a ino, in: 
A; questo, proposito se ne dicenò. molté. Cb. del Diest à elètto il cele) îé sk. nh PA vi non sono 
Napoli Si resero, benemeriti per i esi efficai. l'oro che pretendono; di, saper tutto asseriscono Jacobi, De i Ga dr in 9: pit: bite ‘far  gehteralé è 
> cl cont servi rc, pera CITA dittatoriamente.che Goyon ;partirà prima}che Parecchi giomali si legnano degli, astacoli: dep iprolungata)i; Diino: Po diodi pi; tini 
e della; causa; nazionale ; La Valette-torni, ‘giacchè! questo-.non. «torna: posti, nelle provincie, al diritto di riunione @ pers |nx,MMNERNINI col, regolamento, alla alla mano, crede 
A premio della nobile opera e perchè anche ra- 3; P 1 | fino d'avrertimenti..dalimalla..slampa periodica | | che gli emendamenti, come nuove, Maposte, tap 
sti segno. sensibile ì lodevole cene; ic : il rane non pos partito , tanto | quantunque la legge prussiana non ammelta quel ‘seguite il ‘corsò degli PORMIGRII ? 
Sulla proposta del ministro ‘de titornò i son traforo due, acqua éd ‘olio. sto rivezzo Idi repreSsionig) lui «Corlchiude palsgnta la questido în rei jal 
Seplito il Consiglib dei ministri, D'altra parte la corte del “papa si maneg: Nulla di simile è finora accaduto a Berlîno, ma nei ia qnogcata, EI rà he 
Abbiamo; decretato .e\decreliamo: gia a tutta possa per far rimarrà Goyòm, è i | dacchè abbîamo"il'mitivo ‘iinistero, Ta olizia ha “e NI, "o prg a aporré ‘a di hota: 
Ar, 1. ie bandiere, dei dodici battaglioni della dispacei alla nunziatura di Parigi ‘su questo |” Fre erge fare ia nn sun theritò, ‘ché’ satà'stafite a‘ "levo etti 
* foardia nazionaie di Napoli sarantio Malpallo della "argomento, fociazo. nigne,_oeot P'aeded ga LA pitti oi prsscegimalcan gola Sibto doti parto 
medaglia d' ipa edi i Fra, queste dicerie quello che si può affer- pei fagge Saggi n cer a RI Lidi ite sfir Viet, to prioni Gai son CIUTTORI 
rtato! © credesse che es ‘o ad n con inu a stò 
Jl nostro ministro.segretario di stato per gli af- |-mare-senza lena di errore è,.che La Valetio | unità di vedule hai mistero» iti] "posta, prat) ad'inittodurme’ viti dadi ur 
fari dell'interno è incaricato dell’ esecuzione, del |e' Goyon' non staranno avRoma insieme, ..e. se ergal dissiinila!xa < delllon Blibghetti 
presento decretò. * , i'preti la vincono ci'vorrà ‘un altro ambascia» ‘ biem Sì RE le das Pasiano done 
Dàto'u' Torino, add) ‘24 marzo 1862, torè non già utt'altro gamerale; perchè questo, | } IN PERNO. nr; fre Îa st i Ni; a DÒ 
: NIDDORIO EMANUELE ) | ditoto come è, verso il Vaticano, è desiderato | te SELLA ‘(ti pit rd deli È "obiuda cid 
: î iU. SPA “dai preti per loro vantaggio: non dico amato, la discussigue, cagane. dlomisiste 
TERI } perchè, preti cavano partito, da tutfo senza È norglastarehà, <preragnt 
"TEA + conoscersi punto d'amore, i | PARLAMENTO ITALIANO ele JO oi vi d 
Dal ministero dell’ interno è stata] aivchia Neilla* basilica vaticana sono..principiati. gli |" + $i jan FS ala trà quindi di va a Mea 
. . . A di » 
la seguente circolate” ail signori prefetti dallo dpparecchi ‘per ‘la ‘canonizzazione’ dei‘martiri |... ‘stwatò De DEL REGNO, Mi par; Ùiro,, (i age aio 
si age GL del Giappone, ‘diretti’ dall” architetto (Poletti, |. VSBDUTA DEL APRILE, } TN (doma 0 sto di Viel sua 
4 Pep ae t90a. un | Delle tre navate si chiudono’ le ‘estreme’ta. |, | Presidenza deliconte ScLoP:ig;, .},., adi peri nt 
cen n pi pic» n in x medaglia n terali, rimanendo quella di Fest, cioè tlitta |. ha sedutaè « ‘apertalallo ors 3.colla dalleraii del fido erre eri ac soc 
pag d dio per rain) le ‘azioni di valore la..croce .Jatina, ille ha ira dpi “verbale della; tornata, precedente, che è Sapgizs. Jaciui, una penalità per,}e, lptteye, on, allrancate. 
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j MINERVIN n] gior 

‘ I aL Po) DO À 0) À p 

dci a act dala 46 lamento: ( parti sido pensato dal 

fai i) PR TE gr) 5 75 Uto dal signor Piela, saltò quelle- 
SELLA. Oppoigo. a qucetighà pregiate dat ME dal ha cio 2 VA " n 


chè poco fa la &amera ha.deciso su..di. una pro- 
posta le: fatta incaltti terminion sr 0 

©.MIN Lig Son îl‘’$u0 «ordiné del'giorno;” 
trai i era. ! 


"graziamento ‘all’ actennato servizio; mandò ad' of. 


marina italiana. elit JT ri 
n VENE di Fossombrone. FElEebo 
0 vel Corriere delle ‘Marchein dita di Anco 

|| 20aprile” RC, h LIB0G 109 049 

& Colgroì cheî assisteva no!. al dibattimento gonna 
ultimamente in Pesaro contro il Vescdvo di Fossott- 
tone, dichiararono unanimi ‘essere mons. Fratel” 
lini. tal.uomo,..che; ì o cara 
la semplicità: nell'alto’ suo: grado 76 sopratutto. per 
la ‘temperanza' de'sidi modi meritava il sincero_ri- 
spetto di quanti. il. conoscono non solo; ma: degli 
stessi suoi avversari politici. v ARRIIP LI RI 
Ci auguriamo’ altra occasione per riportare Je- 
parole pronunziate.dal degno prelàtò-in quetta ri 
cordevole circostanza. Dicbjarandosi vssefttérite 112 
civile podestà, egli sublimava il suo sacro-carattere 
(x .e-[rak:dissopra. delle umane:passioni, ‘e mentre sedeva 
| del seguente»! (meritamiente", ‘come’ egli stèsso  non' potè ‘discorié- 
etr H_ONO scene)" stt Daticò degli accusati, ‘lè ;sue parole dî 
« Non”essendo francato sarartio ‘sottoposte al pa: conciliàzione risuonarofid potenti, e circondarono di 


« gamiento ‘del'Uoppio della tdssa, » 0.0" meritato. prestigio Ja'fappreséntanzà dell'uomo ‘con- 
è “STIA Mt REIT e'Valerio. La sco anzitutto (al-divia. ministero della carità e 
«proposta è respinta; 1 pag 15 Gestal della paresi! bi.£% 

pitt Space gi «Articoli, sino. al, 24 ‘inclusivo. 

 db8à sopito cè. 9 è s19 

(penna: Valore dei francobolli applicati ad 


Monsigndr Fratellini Délta'YCorte dalle assisjo fà 
poi quel desso che aveva redatto fa' lettera ‘ihcri* 
è val 
4 dina Teutera,mod. corrisponda a quello della tassa 
Merce e rr sarà pagato al: doppiò 


uc. » pet 


«Giia 


tutti & 
sSi 
PETRUCCELLI dime! 


governo, aLrilir, 


ciò, far i) ‘a 
spingere la dndiose tt 


«una formarmigliore,» sister Lie 
SELLA osserna ehe 1.2 
CHI pe so la. 
L'opiti do aio A ibi. 
Si approvano..senza «cerla l 


LAZZARO propone la soppressione 
allinea contérmito) tiglio stesso: ®" 


minata? Certo egli ld' sottoserisse; altri sàprà ‘se ne 
sog toipstl 100 


fa la vittimal 
relizà. 


DI: dietro «proposta ‘dei | capi di' questa! tio- 
“* della "di Ailb:t00 0 iepuz40209 , or, u 
, MINERSINI, propone che.,inyeco ye doppio si, 
paglii la differ 


«Corte gli ‘condonava interamente! ta penà. 
ij Garibaldi a Parma. ‘Leggesi nel Pure 
3a soltanto. uri 1 , 
» da, Commissione, ed..il. Ministero, respingono la 
proposta; che. i dal proponente. 


golo di Milano del 3 apriley 
\ > 1Si è parlato a Parma dell’ arresto di uma ‘der 
ritirata ‘ 
+‘ Si'approvall'articolo. ‘11 sntcessivo 26 riserva allo) 


sona:la.quale volevaa. viva lforza' presentarsi ‘41 
J «generale Gariba'd, ed aveva cattive intenzioni: Il 
stato la fabbricazione . dei francobolli e .della.carla.}.falto dell'arresto è.vero, e questi è un marinaro 
per.gli stessi, Kt alari. pre fat a genovese, piuttosto ‘esaltato di mente. A quanto 
pIOBR VGA ta «ripristinato \T' articolo’ | pare, égli yoleva presentarsi Alegenerale:per avere: 
ministeriale, 0 rd tale fabbricazione all'am- 
ministrazione delle ga i È 
PSUSANI PSGSRAnd l'adozione degli, enveloppes. 


una raccomandazione onde entrare nella regia nia: 
ritià. Ma i*suoi-modi "e le sue risposte a chi non 
poteva, permettere"sî preséntassb in quel momento 
bollati, come si. usa in Laghilterra mimeinvesi 
DEPR quanto, alla raccomandazione dell'on. 
Susani, risponde che lo‘stato hu*preseritemente uh 


al generale, .insospettirono, e f@qdindi operàto010 

arresto per:assicurarsi almenò oh egli:fosse e quali 

de v Pisa 
contratto, cessa! tale; ‘it itvini dèi lavòri* 
bulibiiti ‘sf meberttil USENIO RAR, delle 
anze e del commereio per avvisare al mezzo più 


lle. sue intenzioni. — Si ritrovò chè avéva id 
conveniente, © sii n 


ruria pistola. sarRithiesto:.delle sue. carte, non le 
marifiàio;‘ persino il materazzo. --L'a giustizia pro- 
Il PRES: -disoéndé dal sito» den, che' viafie os 


"cedèe per avere giuste. informazioni sul ‘suo corto. 
Evasione di carcerati. Solla figa di 
+ sei, detenuti dallé carceri di Pidcènza di èuî “ab: 
‘biamo fatto cenno nel 
piacentino” sèrîve:' 


avevà int regola, e si era dato un, falsò nome... 
foghetti è chiedo fa, 


étipatò ‘dal''vitò } 
La siete Men Mpa di. non..voler 
appigliarsi ul ‘sistemo degli enveloppeò. atcénnindonò 


gli inconvenienti. 
E MASERA SAI 


La veduta è Hi ale 9 8 7 OAZOK .d 
ù 


Domani seguitv del i Lei 
SARA TOA LIVIO avra 
i, NOTIARVARIR: (Li. 

° idoagai |! puAT « : 


: opa 'bqgilamor x pai f 

Docornziant. in.adionza del.2 donrente a- 
«prile S. M. ha degnato nominare cavaliero “Gran 
Lréee «decorato del gram'ebidone*dell' drdine dei Ss. 
*Miuritio e Lazzaro sab gi 44,1 Cordova; 
"E conferire le insegne di’ grand' ulliziàle ‘ dello. 
estagso ordiné al comm. avv. Pasquale Stanislao 
"Mancini e al corite Giuseppe Pasolini , prefetto 


E LI gio di Oristano. 
elet I E Gilet MAI Sile ron 087 fo 
«283.tiportatà Ual cav, Gia seppe» Fasella | Età 
fiera prep erp a Torino non 
agi.facciano tauti, sirepili, a proposito di questa isti- 
tuzione vtilissimacper dare: ib gusto dellè armi alle 
“popòltaiò a pont suppotre che 
Pepi indifferenza, 1) ,munidipio, di! Torino ba 
edato incarico alisuo: ; essignor|Gabeiti di 
studiate ‘apptatourtà ‘lodalità appropriata per. sta: | 
Pbiligé tun stiro ‘a segno pef*Quésto atituntio, época 
nella indalé vudlsi inadture Da talia \il ‘primo 
iro mazionale. +", > +, soerieetit | — 
Verinero studiate molte'Nicdtità tatitò néla' re- 
gione® dî MEI GMAte acto GARE i 


Cittadella;; ma come, ayviene»mai: sémipre, e |” 


Aenoti; nel ‘caccere al palazzo municipale; uno: dei 
quali condannato a vita, ed ùn'altro“a! venti atihi 
‘dd ferri griffe evadersi per merzò* di' fi 
foto operatò ‘hella’ porta ‘medesintà aélla brigione 
da dove, usciti; potevano’ guadagnare ‘il ‘(etto con- 
ligno"e portarsi Sin nella ‘gran, sala, del palazzo 
municipale; ‘Uétta Anfiteatro, ed..ivi rotta, la portà, 
discehdevano dallo scalotié del palazzo suddetto. 
Un pavono messaggone: Megresi néig 
Nazione.di Firenze del:.3 correrite: " 
.Certo cacciatore.uccise;giorni s6n0, sul''tàrtitorio 
di Empoli, unigraziosissimopavoncello. Mentre stava 
togliendogli le!ponne) travd' sotto un'ala un bigliet» 
tolegato. Efa contepito‘cisì «Prigioniero qui in Ve- 
hezii tei ottener al sendo mio. carceriere questo 
uccello. Ora gli do libertà, ondé»tornî alla Jibera | 
Walia, «la della Fifefze: patria mib.:: Dei! potes. 
*sb’eglii pottare il'presehto biglietto -in: grembo‘sî 
miéi*genitarif-Augostò O... » La scrittura però 
non'era delle. più :chiares! il perchè fa ittipossi, 
bile decifrare, nettamente .i cogdome; è dagli spa» 
gli dell’.ultimo/censimentonon fa dato agli. nil 
ciali del nostro municipio» rinvenire la famiglia. cui 
il pietéso» biglietto»s'inditizzava. — — — i 


L'Unione Tipagrafico Editrice! ci prega di 
pubblicare li seguente | 
| PROTESTA" « 


rodflcav. Cesare .Cartà,, di Milano: autore delta 
Storia, universale © della Storia" dégli Ttaliani, in- 
> 


e.mèi N una i formato che si spaccia, nell'Umbrià +d in altre. pro- 
e le altre presentarono condizioni opportanò da una \vincie..italiane, una Storia degli Italiani; col di.lui 
pie, Di cord i: Dole cato rt) nome, stampata. a .Palermo, nel 1857 al 1858 con 
oversi èrire , um, sM0. 7 vici el.ca-. 
stello:del Valentinose della'locaNtà detta Pallama' 
glio, ero dra riyolti werso-la'‘éol- 
lina che certamente yerrebbe:bene assicuratà contro 


ratore Di, Marzo, Ja, dichiara apoerifay-adulterata 
ed il fruito, di.una. pirateria.Jibraria Wi-cti Hahhò 
dato frequenti esempi gli editori napoletatii ‘è pa 
lermitani,, specialmente, a danno stiòi Ké: 
Egli coglie. l'occasione perì dichiarare chele: sole 
edizioni sonsentite da lui -sono *quelle» fatte dalla 
casa Pombà di, Torino,. cioè 9Kt0. della Storia. umi- 
versale e Ja nona. ora. .in;‘‘cîtso’di Stampa è due 
«della Storia degli Italiani; là primà , dellè quali è 
‘intieràmente ‘esàurita'#'la: \shconda, terminata net 
1859; è în’ vendita al preziò 11.(72 firàssollà Gata 
uditricè ‘erl'i librài"di ‘essa legfrispondentis vi e ne 


aperta od Aaltraverso i va 
h Ri tfoterelibèro -iepo a dijquel che éredes 
o.vano, svi 83 hi i 


È Milano, 3 aprile 18029 -..u ‘ 
Morti consegnati all'ufficio delloStalo' Civile dopo 


giorno. 9 fnorcali: det" 


» 


propugnan 


le ore 4 pòm, dell 
‘aprile. ; 


[etna 


it aprosmigo Ta pis: 


na luù i 
1 Sappiamo'adesso che il governo ‘inglese; in rin-.| chel 
rit al'cav Piola vna'spatia‘ d' onore, Attomipa= | 
| Bnandola con una lettera assai lusinghiera per la 


per..la nobiltà ;del.suo carattere, | 


Egli viaggiando porla con &è,,-oltre gli abiti! da f 


fogliò précettehte; il Corriere | 


— Nella» notte divieri; primo del, corrente, sei dee |, 


i tipi di Francesco, Leo,, a spese dell'editore Sal- 


di Chen; tamara: 


; Ja Da, Las nu 

a e, id. 45, di D ondov 

Gato nic MI Moio Ti 
porale nel 8° d'Artiglieria Campagna; Glauda 
oseppa, id: 14, d'Iréa; KCètruti! Giovanna nata 
î î i Eropt.(Torino) y contadina; 
ata 'Costandi, id. 70, di Rival- 
(Torino), contadina ;'Atdagno Aanna, id. 27, 


Ì); 


è 


NOTIZIE POLITICHE 


‘(Corrispondenza perncbliri dell OprrionÈ ) 
Mead; Parigi, 2 aprile. 
vSe'le mieinformazioni sono esatte, il mar- 
chese di La Valette non ha motivo di mo- 
strarsi soddisfatto | dell'accoglienza che ha ri. 
cevuta dall’imperatore,.Non .intendo già di af- 
fermare,che.S. M. abbiardatto il viso dell’armi 
alsuo ambasciatore a Roma, ma ne ha ac- 
colto Je-lagnanzè comiservay ed. il:signor»di 
La' Valette non sa ancora se-ritornerà al. suo 
posto. Vi ‘dirò anzi;olie-se ne dubita assai e 
si ritiene ‘probabile ‘che il «maresciallo Niel 
verrà nominato ambasciatore a Monîa. Questa 
nomina .satebbe \un-vetto ‘passo indietro: e pro: 
verebbe che le inflienze ‘reazionarie, 16 quali 
circondano. il capo dello=stato;.sono in questo 

‘momento ASsai potenfî. 

Ma io non tredojchévesseo lobsieno ‘sino’ al 
punto idi' minacciare la ‘posizioni | delsignor 
* di 'Thouveneli L'imperatore è soddisfatto del 
suo ministro degli Miri esteri È sé questi.non 
è egualmente soddisfatto. della-politica del suo 
signore, è passito il tempo nel quale»i«migi« 
stri si.riliravanò (per-dissenso..di..opinioni col 
sovrano. .Il signor Thouvenel può scusarsi..col 
dire; che le cose quaggiù; cambiano. spesso è 
che-è difficile anche per..un «ministro ‘di. ve- 
»derne-il fondo, Quindi::non credo ‘esatte le 
informazioni pubblicate da' un giornale ‘belga, 
setonidolle quali il signor Thiduvenél tederebbe 
il-posto ‘al sig. Waléwskî. 

Do to Tipetòo + ciò ‘chè ‘vWha di vero si'è 
che.cì Iroviamo in un momento di scorag- 


giamento — tuttò ìl rimanente non esce. dal 


camypd' delle supposizioni. 

Il Monifeur rompe. oggi il-silenzio intorno 
agli.affari deliMessico. Il foglio ufficiale di- 
chiara' formalmente che-.la..convenzione..con- 
chiusa daglî ‘agenti delle. potenze. alleate: non 
isarà. ratificata; siccome quella che è contraria 
alla dignità della, Francia. Che ‘cosa «farà VIn- 
hilterra? È 

Il gabinetto ‘inglese si trova in una post- 
zione. assai. difficile. Il Parlamento: vedrebbe 
con‘gran. dispiacere che si continuasse una 
Spedizione resa otmaisuperfina «dall umiltàve 
dalle conceSSiòni | del governo «messicano,-La 
» Inghilterra. si. trovà| più imbarazzata ché nol 
fosse per l'affare del Trent e'l’entusiasmo per 
la Francia''è dî nuovo svanito. Si teni& indl- 
‘fre che gli Stati Uniti, ai quali ora sdrridé la 
vittoria; non accrescano le difficoltà. col. loro 
intervento. Gli inglesi adunque sarebbero. ben 
lieti di‘trovarè ‘un’ pretesto; che, loro, permet- 
tesse di abbandonar la.partita. 

La Francia vedrà con rammarico la ‘par: 
teriza ‘degli ‘inglesi ma, sé qui'le disposizioni 
non cambiapo, noîi se. ne farà conto e si.con- 
tinuerà la' spedizione senza \il concorso delle 
altre, polenze e. sefiza îtmutarne' il significato 
nè .lo. ‘scopo, Si petsisterà nel divisamento di 
rendere ‘i messicami felici; loro malgrado, è 
di datIoto “in sérramo-it regno =del quale 


| sarebbe ‘una guarehtigià ‘safficierite ‘dî (&t4bi 


ila. L'impresa non &*facilà ‘è potrebbe' darsi 
che spperasse anclie le forze d’uria riaziohé: po- 
tente com'è Ja Francia. Ma ciò «dipenderà ‘n 
gran parte,dall’ ulteriore sviluppo degli vav- 
venimenti;e;rimane ancora a sapersi se il go- 
verno francese sia così inrevocabilmente fermo 
nel suo proposito (come' fa le viste di esserlo. 

La ricomposizione del gabinetto ilz}iano ha 
qui prodotto buona impressione— si spera 
che it vostro » goverpo. spiegherà» l’energia e 
l’attività richieste: dalle..condizioni»deb-vostro 
paese. i 
A \ienna si è ostentata una grande inquie- 
ludinè a proposito d'una circolare del signor 
Rattazzi, che è stata pubblicata da un giof- 
nale ostile alla cadsa italiana. Mi viéne riferito 
che lo stesso governo austriaco abbia ‘ordinato 
la«pubblicazione di questa circolare, non già 
perchè l'atteggiamento) déll’italia desti: vera- 
mente «gravi: inquietudini ‘a. Vienna, ma per- 
chè si sperava, che..questa pubblicazione di» 
spiacerebbe. al governo, francese. 

Le'notizie della | Grecia, come, era da, pre» 
vedersiy dimostrano che nel campo della) rea: 
«zione..si, ehhe troppa fretta di-cantar-vittaria; 
La fortezza di Nauplia non si è ancora arresa, 
e si*sa inoltre che la situazione del're-Ottore 
è print: Di; dea ssi Sr 
è Il gabinetto di Vienna: è. adirato.colla-Poria 


al cagione delle sconfitteva questa toccaternel: 
dirti pì } RA È e oc Mies ion 


ebbi A) 


comi d'Asti; ! 


I 


trim inntn___ 
——————+—+—+—+———--—"mymuùt0— nni - 


——_—_—en 


îu=  l'Etzagovina“e nel Montendgro. “E neppureè 


soddisfatto della condotta del Divana, verso la 
Servia. (Il governo sottomanò non è di tal forza 
da lottare con un diplomatico.come il signor 
Garaschanin. fera, 
Il principe Napoleone partirà ‘per Londra il 
40 aprile e, sarà accompagnato dai. colonnelli 
Ferri Pisani e Franconnière suoi aiutanti di 
campo. cin È 
Permettetemi di raccomandarvi les i Fortunés 
“parisiennes «di Sthial (Hetzel). Sono» spiritose 
novelle che verranno lette con piacere. 


— 
rossa 


L'imperatore d'Anstria, partito. da Tira il 1° 
corrente per Udine e Gorizia, è ritornato a Viè 

— Il printipe di Galles® è statò ‘stelto dall'im- 
peratore Francesco Giuseppe a colonnello proprie- 
tar:o' del reggimento: di‘ assariy conte) Schliîbka Il 
diploma relativo sarà consegnato; al, principe, al 
suo ritorno a Londra, da una deputazione del reg» 
Gimento stesso. ) Dlyena* 

Leggiamo nella Trieter Zeitung: .... 

A .quanto si dice,.la relazione presentata; dal pro- 
fessore Hèrbst, sul progetto, di convenzione {colla 
Banca, proposto dal ministro delle finanze conchiude 
alla reiezione pura e semplicè del i n 
steriale, | Tuttayia, a quanto leggiamo, nella Presse, 
sono assai diversi i OÙvi che doteriaitoione 
membri della Commissione ; ‘una ‘parto di essi si 
oppone a qualsiasi , prolungamento: I privilegio 
della Banca facendone ‘una. quistione di principio? 
altri ammettono in: massima la ‘convenzione, mà 
flo stato; 


domandano più favotérbli condizioni 
idZione della 


altri. finalmente vogliono ritardare la su 
quistione, ) N 
Nè i membri della Commissione fanno maggior- 
mente d'Atcdt'do in qiattò al modo di provVedere 
disavanzo, per l’arino corrente, Quel, partito. che 
si limita a chiederé alcune modificaziorii alla ‘co 
venzione, si comporie dei deputati Liebieg, Rosthorf, 
Szabel'è Winterstein,; l'altro partito chb 6 
che il governo emettesse una cerlà-q di 
carta moneta ‘si compone' dei deputati Hasner , 
Herbst,--Kinsky, Skene..e. Wrbna.. Da ambo lo 
parti.si sta lavorando intorno ad un progetto finan 
ziario, che sarà tra breve presentato al comitata 
delle finanze. e 

—.Il comitato di Kvrés (Ungbéria) decise nella 
sua seduta del-2 marzo d'inviare un indirizzo a 
S..M. l'imperatore, con cui si chiedo che Venga 
riconvocala fra breve la Dieta ungatica. Il conte 
supremo Wukalinowiés ' promise di preseritaterin 
persona quell'istanza a $. M! i 

Leggiamo nelle ultime notizie, della Presse 
del.3: ‘ 

I, più; recenti, dispacei, del Messico completano 
le spiegazioni date stamane dal Moniteur-relativa- 
mente alla convenzione conchiusa tra il generale 
Prim.ed.il.generale. Doblado.... di 

La clausola secondo la quale i rinforzi aspettati 
dalla Francia non dovevario»sbarcaro, non è' stata 
accettata dal generale Lorencez, il quale aveva 
istruzioni particolari. I negoziati non potranno ria- 
prirsi che su nuove basî,. > .\_ Lu rl ct 

Quanto alle forze inglesi, esse.s'imbarcano im- 
mediatamietrite; l'atimiraglio Dunlop ha fotmalmente 
dichiarato clie si ritirerà colla sua divisione; 

“Il generale di Loreticez Ha preso il comando delle 
truppe francesi, ’ ” 


, 


DISPACCI ELETTRICI 
” AGENZIA STEFANI 
Copenaghen, 3 aprile, 
Furono votati crediti importanti, per la co- 
strluzione di navi coraziate, 


Parigi, 4 aprile. 
Leggesi mel Moniteur: - 


Affine di dimintire i cariclii del tesoro l'im- 
peratore ordinò che sia ridotto l'effettivo del- 
l’armata, attiva di 32 mila uomini, che siano 
licenziati i reggimenti di fanteria 404 e:102 
e siano venduti ‘2200! cavalli. i 

Madrid; 3 aprile. 

Assicurasi che il governo» spagnuolo»abbia 
espresso il desideriò che JaTtriplice alleanza 
fissi chiaramente I interpretazione da darsi a 
cetti ‘articoli del trattato relativo all’ inter. 
vento‘ nel Messico. ' i 


Parigi, 4 aprile. 
Notizie di Borse, 


marzo 
EINE 
Fondi francesi... 8.00] 70 00] 70 00 

Id. © id. inliguidaz. 3.0j0 ; 

Id. è ide 1... 44/2 0j0.| 98 00]*98 00 
Consolidati inglesi . 3-0(0}63 78} 94. 00 
Fondi piemontesi:1849 50/0 |, 68 00 68 30 
Prestito italiano 4861 :5,040,|.67 65) 67 60 

{Valori diversi). © 
Azioni del Credito mobiliare, |186. 1786 

fd. Str.‘ferr. Vittorio Eman. {362 .. {368 

Id. Id. Lomb.+Venete 572. 1570 

Id. Id. Romane .. |190 193 

Id. Id. Austriàche  |526- 1527 


All’apertàra ferma, sulla! fine debole; 


G. ROMBALDO, Gerento, 


BORSA DI TORINO 
& aprile 1862 . |... 


Fompi PosBiICI Contratti in cont, in liquidazione 
Consolidato 5.00 Matt... 67 86. 68 — S1mag. 
-Consol. #15 pag. Matt. . 6765 67 69 Stapr. 
Fowpr Parvati » savizud Bi td 
“Batica' nazionale Matt. . 1275 ae favi 


Obbl: Fert. Lemb, G. pd, B. 990 > 


Dal ce etica uti dei medici degli spedali 

ei n nel p a e dal- 

me di n lè Accademie, 

lesto Siroppo è il miglior 

l'Olio di,fegato di mer- 

luzzo, al quale in realtà è superiore, 
Esso gnarisce ‘le malattie ‘di petto, le 
scrofole ed altre malaitie. linfatiche), ùl 
sangue. In una parola è il più potente dei 
bi come il joduro di potassio e il joduro di ferro, e si am. 


VENDITE EBDOMADARIE DI STRACCI D'OGNI SPECIE | OOO E ESE MERLUZZO, 
i La Ditta HENRY CULLINGWORTH E SON tiene in vendita;| 3 8RA0A.R3 PA0) DI:-RAFANO JODATO 
ogni settimana STRACCI STRANIERI, INGLESI, | (RETI Oa a Parioi 


Piva ., nei loro comodi inagazzeni posti ‘a South-Street a Dewsburg in'In- | patiore e la Macidità delle carni, la mancanza one purificando 
gh Iterra. Questa città è il centro delle fabbriche dove s'impiega questo | depurativi, conostiuti, Esso non cagiona mai d 


F at macista: 
ì “Appetito, e rigenera la\costitu: 


turbi allo stomaco nè aglì inte 
i soggetti ad umoti e ll’ingorga 


3 ministra colla più gravide efficacia ai ra 
HT , ‘alelingi a'Parigi'lo raccomanda fin particolare nell 


fa daranno<schiarimenti indirizzandosi a banchieri inglesi e ‘a negozianti 
all’estero. 


TETTE LD TONINO 


Cura in ‘inverno — Bagni fertoidrati — Bagni terebentinati. 


Dirigersi per ischiarimenti e’ prospetto al contabile dello Stabilimento, e per 
consulti medici al dott. P. Vidart a -Divonnè per-Gex (Ain). 


RIS 
zu stem, 2, CAPSULE-MOTHES nu siedono 2; 
supremier. | | Srpprodate dall Accabemia frastcese di suedicina, gni 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 
) (CURA CHE SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCOB IN VIAGGIO. 
dl ori Rieord , chirurgo in capo dell’ ospedale del Mezzogiorno, membro dell’ Accademia 
cina; Rostan, > Moleizore della Facoltà di Parigi, medico dell' ospizio della Salpètrière 5 
ps ovirveni ‘chirurgo in capo della spedale del Mezzogiorno, membro dell’ Accademia di Medicina; 
mesraellea; chirurgo in capo dell’ ospedale militare di Val-de-Gràce, incaricato del servizio 
delle malattie contagiose ; Séegalas, professore della Faceltà, membro dell' Accademia di Medi= 
cina, ecc., ecc., attestano che lè Carsee-Morues furono bari impiegate col più grande successo 
contro ad “malattie contagiose, e che i Medici non possono abbastanza raccomandare © propa gare 
- questo metodo di cura. 

N. B. A scanso di equivoco (alcuni contraffat- 
tori furono condannati per frode nel medica- 
lì mento) è d'uopo accertarsi del timbro di fabbrica 
N qui contro e della firma Morues-Lamounovx E:Ci3, 
Re. sull’ etichetta della scatola. 

Agente commissionario D. Moxvo, Torino, via 
ale, N° 5. Si vendono nelle principali farmacie 
delie città d’Italia, 


In Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis. 


7A, Mé daille“ 
( a'nonneur \ 
décernée jà 
M° Mothes _/ 
le 17 Joe p/ 


stiglie del Dottore 
Belloe, approvate 


PASTILLES.,POUDRE 
dall’Accademai im- 


D U D T 13) E Lti (OX | periale di medicina. 


J) rapporto constata che le persone attaccate da malattio morvose 
dello stomaco © degli intestini, e quelle presso le quali la dige- 
stione non si opera che con difficoltà, hanno visto in qualche giorno, ces- 
sare-compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito e sparire la co- 
stipazione per l’impiego di questo medicamento,, di cui l’uso non può avere 
alcun inconveniente. — Prezzo della Polvere: 8 60 — Pastiglie: 2 fr. 

rino D. MONDO, via dell'Ospedale, num. 8. — Ven 
dll Forino, da Boncani tri Depanis; Novara, Caccia; A erseandria; Basilio, è pelle 
principali farmacie d/Italia. 


Injezione balsamico-profilatica su 
periore alle invenzioni finora conosciute per guarirein 
l'o2giorni senza pericolo di conseguenza, le blenor- 
ragie, Yoccette e fiori bianchi e prevenire i risultati del 
contagio. Prezzo: fr, 6 l’astuccio con tutto il necessario, 


; dry 
Ch as IezA 
S 
{ ALTI qua VALLO 
O Mato Cato a 
ù 


i deposito generale :a Genova alla farmacia Bruzza — Sucerrsale a Torino Care- 
ri Mitra Parziali: Depanis; Cerruti, barbiè; Napoli, D'Einilio Concezione } dro 
N ele ce ee ed. AL) tutte le principali farmacie. 
Riarep 0. 6, — Agente commissionario ‘in'Forino (D Moxno; via' dell Ospedale, 
peo; Vendonsi :' Torino, da Bohzani, Depanis; Genova, Bruzza , Lertora; 
linda] Zanetti, Biraghi-Ravizza ; Novara; Caccia ; Alessandria; Basilio; Bo- 
è! logna, Verati, e nello principali, farmacie d' Italia, 
_—1u-r PF FT IIÒ|I;IIÙ? 
e ts ix ceri, ; oe. .. Come. pure. gl’in- 
Je erpeti; le scrofole, gli effetti della rogna, le ui 
oganodi pi provenienti dal parto, dall'età erilica e dall'acrità ereditaria degli umori, 
cd in tatti quei casi in cui il sangue è viziato 0 guasto, 
Come depurativo è efficacissimo-ed è raccomandato nelle malattia della ve- 
stica, nei restringimenti e debolezza degli organi, cagionati datl’ abuso delle 


si x dette < PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 

stiglié méssè' in voga uri secolo fa ‘dal Duca di Richeliea si racco- 

mi Leb; per la Partinert Di sapore, quanto per le loro proprietà infal- 

libili nel rilevare le forze vitali. Esse sono \toniche, stimolanti; afrodisiache, 

\digestive /«eccitano l'appetito e "rinlaana! V'energia abbattuta, — Prezzo della 

ciniala Fi ‘8. Parigi, presso la Farmacia imperiale’ di Cadét Gassicourt, rue 
Saponi DEPURATIVO DEL SANGUE voNe 
Depamis DEP Torino 

Goll'essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODUBO DI POTASSIO o senza 
SUPERIORE A TUTTI { DEPURATIVI PINORA CONOSCIUTI. 

semplice, vegetale, conosciutissima e preparata colla maggior 

dirrpataltilo: gueriane. radicalmente e senza wereurio le affezioni della pelle, 

iniezioni, nelle perdite uterine; fiori bianchi, eancri, golia, reuma; catarro cronico. 
Come antivenerea, l'Essenza di Salsapariglia jodurata è pre- 
scritta da tutli‘î ‘modici’ nelle malaltie veneree antiche e ribelli a tuttii rimedii 

già conosciuti, poichè neutralizza il virus venereo e toglié ogni residuo conlagioso. 
Ogni uomo prudente, per quanto leggermente sia stato affelto dalle suddette 
malattie od aliré consimili, dere fare una cura depurativa almeno di 2 bolli- 
lie. L'esperienza di varii anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più 
la virtà di questo fportentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare 


il rigeneratore del sangue. 
Prezzo della bottiglia coll’istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 6. 
Si.vende solo in.Torino dal farm. Deranis, yia Nuova, vicino a piazza Castello 


RINASCIMENTO LL CAPELLI 
PLANCHAIS, zac] 


(PROFUMIERE PRIVILEGIATO 


Quest'Aequa sovraria Ammirabile, impedisce istantaneamente la caduta dei capelli, 

ed anzi ne accelera il loro crescimento, facendo scomparire Je pellicole della | testa, e 
dando ai capelli un’elasticità ed un brillante incomparabili. — Prezzo della hose, fr. 
Leposito generale presso l'Agenzia 1. Mondo. Torino, 
Penova, Bruzza; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; 


via: dell'Uspe dale di 
Milano, Zanelli, 


maree 


baci 


Si garanusce il pagamento dieci giorni dupo la ven». 


®RP'olvere e Pa- 


IL cina di dari 


Bonrani, Depanis;; Milano, 
nella prin-ipali farmanfa her: città” SERA Ma. 


LETTI INFERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia» 
riccio a i doppio ela: 
slico, rimborati, di 
metro, 90di larghezza e 2 di lunghe 
garantiti, a L.50 cad. apronti contanti, d 
fabbr. Festa Teobaldo via Lagrange, 8; 
piazza Bonelli, casa Calosso ( Affrancare,. 


| ) fi 

JOHN ARTHUR E COMP. 
10}, rue Castiglione, Paris, 

Agenti delle Ambasciate 
d’inghilterra o d'America. 
Casa esistente da 30 anni — Banca 
® Cambio di monete; compra e yen- 
lita di, proprietà j appartamenti «le 
affittare (indicazione gratuita); ne- 
sozianii in vini; spedizione di merca: 
mereanzie inglesi; Agenzia pei sab 
bricanti. 


) NO 1 
RICERCA -D' INCARICATI 
Por conto di una Banca si rieer- 

cane nelle differenti città d’Italia 
indistintamente. dei rispettabili nego- 
zianti inf'uenti per relazioni ed ade- 
renze nelle loro proprie: città onde 
affidare'loro l'agenzia di un 
ramo vantaggioso: Dirigersi quanto 
prima per l’opportuno, colle. usual- 
mente richieste, referenze, al sig. An- 
tonio Barbaran, Milano. 


I 


CONFETTI 


'GÉLIS È CONTÉ 


APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE 
DI MEDICINA DI PARIGI. 

I confetti di lattato di ferro di 
Gélis e Conté, i quali permettono 
d' amministrare il ferronel modo più efficace 
èdaggradevole, sono stati approvati dall'At- 
cademia di medicina, in seguito a numerose 
esperienze fatte da una commissione come 
posta dei signori Professori di 
clinica Bouilland, Fouwquier e 
Bally, Presidente dall’ Accademia. 

Il loro rapporto prova l' efficacia cos- 
tanie di questa preparazione e la sua su 

eriorità' sopra ‘tuttu gli altri ferruginosi, 
Baattondici anbi d'esperienza e pratica ne 
hanno confermati i. vantaggi, ed essa viene 
adoprata tutti i dì dai medici, contro le. Clo- 
rosì (colori pallidi), Anemia (debo- 
lezza di temperamento), » Leucorren 
(Russo bianco), ee.) ed'in tutti i casi in cui il 
sarigue impoverito ha bisogno di' elementi 
riparatori. 

I veri confetti di Gélis e Conté 
sî vendono solamente in scatole quadrate, 
ricoperte da un’ etichetta ed un invoglio ini- 
mitabili @ due colori, e sigillate con una 
fascia color di rosa egualmente inimitabile, 
firmata dal Sig. Labélonyey depositariò gen. 
in Parigi dt Bourbon Villeneuve , 19); 
Ogni scatola è necompagoata da un' istru 
zione jin. Italiano e se in Francese, col 
bollo governativo sulla firma degl' Inventori. 


Abente commissionario in. Italia DL 
Monno, Torino; Napoli, stessa Casa. vico 
Baglivi Uries, 4. — Vendonsi: Torino, 
Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Bi: 
raghi- Ravizza. Riva. Palazzi; Genova, Ler 
tora; Firenze, Pieri; mer, 93 Veratu, 
e nelle principali farmacie d *iatia. 


COLLA LIOUIDA 


lare il legno, 
il vetro, 


BIANCA 
per ineol- 
la porcellana, j marmo , 
a potiche, i giuocatoli; essa si 


adopera fredda e basta applicarno pochis. 

isma sopra l'oggetto che si vuol racco- 

modare. — Prezzo dei flacons cent. 70 è 

so 1 80. ce presso 1° Apelle D. 
v. A 


Monpa. via è rig rg 


PASTA E SCIROPPO 
di Hafé d'Ayablg 
DI DELANGRENIER 


@I unici pettorali rovati dai professeri della 

Facoltà di Medocina di Francia, e da DÒ modici degli 

Ospedali di Parigi, che hanno fatto constatare la 

loro potente ei cacia contro le la 

Grippe, Irritazioni, e affezioni di nnt ® della gola, 
sven) dal brr er Rogge rss 


PETIT ". 


RACAOUT DEGLI “ai 


ta perno cato di pi 
reriggi ppr PO 4A 


{ stomaco e deglintestie . Nelo sua pn 
| lettiche preserva dalla febbre Lifoidea, 
Siccome vi sono ‘molte con 


ca Senio a fem DI 
RERIRERO 77% pat me 
A Torino, D. Mepvo, via 


Agente commissionario In Italia:D, Moxpo, Torino, 
Zanetti, Migliavacca, Biraghi-Ravizza, Riva-Palagzi ; 


Baluso porfotta senza m. dicina, mò 
‘per i corpi più stremati mediante la deliziosa rente, chiamata 


imento dette ghiandule. 1 dottor Carenave dello </rcogre S.Laigi, 
le malattie della pelle, unitamenfe alle pillole re. portano.il suo» nome; — 
via dell'Ospedale, n; 3 +- Napoli, stessa Casa, vicouBaglivo Uries, 4. pedi Torino 
a Firenze, Pieri Novara, Caccia; Livorno e Fiam} Perroux, o 


.hIMILi 


LOU purg zio 


ndo (HT 


ib 


ve spesa 


LA REVALENTA ARABICA 


> DI BARRY DI L Di LONDRA. 


Questo delltioso aifosento n 


\paratore 
vale per is cattive digestioni Saipe pi, gn ‘o, gs 


prezzo, 
tuali, emorroidi, Minadal venti, gonflamen 
' satarri Bli asmi, le tl: , 6 acidi 


= 


tanee, l'idropisia, i reumatismi, la gotta, 


ed ì dolori, le pit 
itazioni, eaidrazio, le affezioni biliose ‘è nervose, q 

Vescica, l'isterismo, le nevralgie, le infiammazioni in pt “43 ‘sero! le; crm sisi n I 
1 mali di cuore e 


LIISO0Is 


ei 
ca ug, i Volte in rat 


malattia 
E 


parti, la paralisi, l'epilessia,-lé bsonehiti, le Ta ar le e 


Zioni TOS l'insonnia, la perdita della memoria, mali di 
l'abesità, le congestioni corewrali, le idee e gli umori tristi, ter ETÀ “ya 0 rage 


le orecchie, la fimett 


mesto 
contiene una quantità di principii nutritivi e di elementi Rrazioreò da muscoli, pui. quesse 


nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quiridi ‘sost 
o le du TR della digestione e ee 


ristabilisce In poco ei 


agli stomachi anco i più affierol 


le forze alehe | e ich 
ardbey l'appetito es confà 


LINO | 


Ecco un breve pp di 55,000 sescigioni i periti 


N. 52,084, il duca di Pluskow, marescia)] 


medico Ure, di costinazioni € nerrosità. 


te, $ di Dec! d'Inghil = a dipen {i la) 
gonte, Stuart es, pari letra, d'una dispepsia ver con tutti 
spasimi, crampi, nausee, dolori di petto è LAI spalle RINO COSE il celebre 


gg 6,446, 1 
i n 


na di è 
fessore dottor 


sità, — N. 45,816, Il dottor medico Wurzer, di Bonn, i ra tosse, asma. —N. Hatta 


Madamigella E, "Jacobs, d'anni 15, di do ori orribili di nervi, in isteri 
linconia. —N, 48,514, Madamigella &. Yeoman, d'anni 10, di” gastrite è di tatti gli orrori 
irritabilità ‘nervosa, — N. arti signora Mari: Joly, 


di mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi 


della marina reale, d'épi'essì 


e naucee, — N, 56,21 
essia. — N. 56,418) il rev. dott. Minsier, di 
stione e vomiti giornalieri. E 34,619, A barone di Polen 


tioni, eruzioni 


d'anni 30, di “Agla del indigestione: 


costipazione 
teen în patimenti 
ca Negozianie, di 


271 
una consunzione iiialleta con tosse, vomito, tostipazioni è sordità di ‘23 anni, 


La Casa BARRY DU BARRY e C., 17, Regent-street, 


Vendome, Parigi. 


& Londra, e’ 26 


26, place 


Derostrt: Ancona, A. Sabattini e €., e Vincenzo Lersige Bergamò , Loréniò termi) farm, è 


Uroghiere. 
gliardi, contrada del Cattena, 226. 


Lodi, 


hen 
contrada di S. Ambrogio alla Palla, 3516: Cesare Sobaciha 
Paolo Polli, corsia del Servi; Giovi Camnasio, Scalint del 


contrada de'Mercanti d'oro, 3221 : 


Bologna, Enrico Zarri, Brescia; Lui 


drago far, Como, Più 
Milano, Zanoni. è 

pont CA Margherita, 

uomo , 4028; Leon 


do Barbetta, 
1125; 


Nana, 


Gaetano Birachi, corso “Vittorio Emanhel d74; 
Falciolo, contrada di Brera, {. Napoli, Fratelli Hermann, largo. “ni Andre 


del 32, Meri 


Padova, Teofilo Ronzoni. Parma, dottore Adolfo Guareschi, e Sergio Della gio, droghiera: 
Torino, Gio, Batl. Ferrero. fu Agostino, via Provvi pin Wo , droghiere, x 
Lg DA veri 2; Genio Le go he viale la Felice Negol Ros ia Do » Co. 
sola, farm,; Giusep, Yinardì, via Doragrossa; nis, oa sig 
santino. Fenesia; P. Ponei, Tarsiteia all'Aquila mera” tri seine 
PrEZZI DILLA Rovalonta Arabica rx Iran 
fn scatole di latta involta in’carta ‘stampata col sigitto' detta Cara, . 
senza [di che non possono csserd genuina, >»... 
Ueanestro del da 412 bratta fr. 2 50 |, tà 
’ Pi ) »_430 Mennest di puro sd. fr A40 50 
. di ib: 3 » gs- "do, 2 3 48 vin 
» dilib 5 DLL sbrva in dui i 
DI di lib, 42 +50 — » dilib. 40 4. #62 
I negozianti all'ingrosso si 'eompiaceranno, di scrivere alla Casa di Londra dra franco, per dieerò 


guastimporiania arlicolo, 
bruna agl' importatori 
rerdgace immorali e sotto nomi al 


u gonaia del Fmy da alia È di 2 milioni all 
+ — Bisogna guardars le contraffazioni av 
uanto simili. Chiedete: a rana ali cime fate da 
Du Barry; munita del sigillo Barry Du Barry and.C., 77, Regon 
tcuna scatola. e non prendete alcun'altra farina di salute. 


anno. è dà un 


salutò Revalcnta Ara- 
\-&ireot, RUBA qu cia 


‘ 
Ft] 


Presso L'AGENZIA D. MONDO, via’ dl Op, mb 


PRODOTTI DI s MARIA NUTI MI FIRENZE 


Acqua di miele è 
Acqua di fior d'arancio. + 
Acqua di gelsomino 
Acqua della Principessa _. 
Acqua di lavanda . 
Acqua di fragola 

Acqua di menta peperina 
Acqua d'ambra i A 
Acqua di verbena |. 
Acquadi gigli perlevarlemacchie » 
Acqua antisterica .. . 


ROB LAFFECTEUR © 


Il Rob vegetabite del dottor 
Boyveau-Laffectevryautorizzato è gua- 
rentito genuin> dalla firma del dott. 
Giraudeaw de st-Gervais, guarisce ra- 
dicalmente: le affezioni cutanee, le séro- 
pane le conseguenze della rogna, ulceri, 

AO incomodi provenienti dal parto, 
dall'età. critica .e dall’acrimonia ‘de gli 
umori, È adottato negli spedali mili- 
tari del Belgio, di Francia e nelle 
Russie,‘ed ammesso nella nuova far- 
macopea austriaca. Questo ob è 
sopratutto raccomaridato .contro le 
malattie segrete recenti è inveterate, ri- 
belli al copaive, al mercurio èd'al'io- 
duro di potassio. 

Agente commissionario in Tono 
D. Monno, via dell'Ospedale, n, 5. 

Il vero Fiod del Jay veai-Laffe- 
eteur si vende al oben di 410 e di 
20 franchi la bottiglia dai farmacisti: 
È afesto: bas ignori 

esio; Bologna, Veratti; Br 

cini e Piloni, Gregori; Ber, Monte pg drm; 
Piacezzi; Casale, Rava; Catania, P. Mar‘ 
chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano; 
Zambolini ; Firenze, F. Pieri; Iglesias, 
Murroni; /ntra, Caccia; Livorno, Bois= 
rivant, agente generale, Gordi i, Tuecati, 
jelromani Ulacga,: pee.; Lo a iperati; 
sicca, 0 dicci, emignani; “Messina, Ve. 
rona.e Messinco; Milano, Biraghi-Ràv izza, 
Alemani, Riva-Palazzi, Zanoni. e Barbetta, 
Bertarelli di Tomnsas0;: Zanelti; Napoli, 
Senès e Bellet, "i; di Gaetano; Novara,” 
Caccia ; Palermo, P girotate e Florio; 
Perugia, Vecebì; he Perroux, sente 


vussosteuro 
Ced Zen eden iti 
coorertiuvie 


sourte 


i, Beluigi; Aosta, 


Vendita: Torino, Depanis, Bonzani; Mi-g generale; Ravenna, Montanari; Roma 


pa HA Zanetti, Meere de cr) Genota 


lessan: 


\ t Ca ia ‘tani; Depanis, Harbiè, è a 


CITATE ZI i arie trani = Tig 


nimberghi, Zandotti, Bonacelli; Sassari, 
‘Solinas; Savona. Alber; ino: 
nelle è principal 


farmacie di tutte le cità d'Italia, 


Acqua di rosa .. . 
Acqua/di vaniglia | OI . 
Acqua di muschio 
Essenza aromatica d'aceto 
Balsamo dibere delore dei denti 
Essenza amotte 
Polvere pei 
Pasta di. mandorle 
omata.., . 
Le” REL î 


o 


fed ibid 3 nd den n ND nt iù n 
Sefelleruerus 


o °° 39 -«} 
CITI 


IMI ORI” 


o l'Agenzia D. morno 
pria dell'Ospedale; bi: 
CHAMPAGNE SILLERY i 

2. nadia Boni det 
be Pirro . Ci nel n 
coientiN o? Santi Lpgnb > 
BORDEAUNOHATEA «05 5006 
dig ca CHATEAU. MARGAVI »:8:04 
FITÀ 
CHATEAU-G) p : 
COTE.R pont : 


HEnMITAGE «_. 
HAUT: 


LACRIMA-CHRISTI bianco 
IERI. Verginè . . . , 


d'Ingham 
MUSCATO di Siracusa > è 
MADERA secco © < TT 
PORTO-PORTO » + +. 4 
RERSS ona iena 7%) ah 


«bu unne di santi Ma: Maria Novella 


sur crac aupuouinaaa 
5 S5:8 € 


Da ‘at 


I + L43005 » 

CURA: 0 francese , . 
CUANCAO frac . L fece AA 
GRANDE CERTOSA Diafica "* ‘Îitto £ 6 30 
pa dd, (00 dar" ‘412 tito» 4°» 
D gl la («+ litro» 8.50 
it; id. 42 litro» 5 » 
rg n° ja Mito sno 
aereo è Siren SN cr 

pls | 

FRUTTI IN LESI in aceto 


ol dm 5 
. 


Fis Lisind a sie è 230 


RRIGATORE RE ‘getto continue 

per clisteri, che 
] carica come un orologio, seconde 
ti: sistema del dott. Eguisier. Prezzo 


L, 45, ‘colla scatola L. 


Torino, via dell ala, n. 


* Deposito pr l'Agenzia D, 
po ia dali” Magda Mondo 


Tip. dell’Opimona diretta,da C, Carbone 


